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Noi pensiamo che sia necessario riprendere un confronto

sulla rappresentatività, sulla rappresentanza e
sulla democrazia sindacale. Le discussioni che abbiamo

svolto su questo argomento hanno chiarito l'esigenza di

fornire un quadro legislativo di sostegno al tema della

rappresentatività, da concretizzare nel corso della prossima

legislatura.

La legge Bassanini ha già dimostrato la possibilità di arrivare

ad una importante sinergia tra azione sociale e azione
politica. A partire da questo risultato, i criteri della

legge possono essere utilmente estesi per disciplinare la

materia anche nei settori privati.
Sul complesso di queste materie l’Unione ritiene importante

il confronto con le posizioni espresse dalle organizzazioni
sindacali a partire dal positivo accordo raggiunto dalle

organizzazioni sindacali dei lavoratori metalmeccanici.

In particolare, riteniamo un significativo passo avanti,

che può aprire la strada all’individuazione di criteri

generali per affrontare il problema della rappresentatività,

l'iniziativa dei sindacati di utilizzare entrambi i

criteri - della democrazia diretta e di mandato - che traggono

origine dalla storia dei modelli sindacali italiani

del sindacato generale e del sindacato associazione.

Inoltre, riconosciamo l'esigenza di consolidare l’importante

ruolo della contrattazione nazionale e di secondo livello

e il giusto ruolo della legislazione a sostegno della

contrattazione.

Decreto Legislativo 4 novembre 1997, n. 396 

"Modificazioni al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, in materia di contrattazione collettiva e di rappresentativita' sindacale nel settore del pubblico impiego, a norma dell'articolo 11, commi 4 e 6, della legge 15 marzo 1997, n. 59"


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 14 novembre 1997
(Rettifica G.U. n. 18 del 23 gennaio 1998) 



Art. 7.

1. Dopo l'articolo 47 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e' inserito il seguente articolo 47-bis:
"Art. 47-bis (Rappresentativita' sindacale ai fini della contrattazione collettiva). - 1. L'ARAN ammette alla contrattazione collettiva nazionale le organizzazioni sindacali che abbiano nel comparto o nell'area una rappresentativita' non inferiore al 5%, considerando a tal fine la media tra il dato associativo e il dato elettorale. Il dato associativo e' espresso dalla percentuale delle deleghe per il versamento dei contributi sindacali rispetto al totale delle deleghe rilasciate nell'ambito considerato. Il dato elettorale e' espresso dalla percentuale dei voti ottenuti nelle elezioni delle rappresentanze unitarie del personale, rispetto al totale dei voti espressi nell'ambito considerato.
2. Alla contrattazione collettiva nazionale per il relativo comparto o area partecipano altresi' le confederazioni alle quali le organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiva ai sensi del comma 1 siano affiliate.
3. L'ARAN sottoscrive i contratti collettivi verificando previamente, sulla base della rappresentativita' accertata per l'ammissione alle trattative ai sensi del comma 1, che le organizzazioni sindacali che aderiscono all'ipotesi di accordo rappresentino nel loro complesso almeno il 51 per cento come media tra dato associativo e dato elettorale nel comparto o nell'area contrattuale, o almeno il 60 per cento del dato elettorale nel medesimo ambito.
4. L'ARAN ammette alla contrattazione collettiva per la stipulazione degli accordi o contratti collettivi che definiscono o modificano i comparti o le aree o che regolano istituti comuni a tutte le pubbliche amministrazioni o riguardanti piu' comparti, le confederazioni sindacali alle quali, in almeno due comparti o due aree contrattuali, siano affiliate organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi del comma 1.
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